
 

 

Decreto Rettorale n. */2022 
*n. della registrazione di protocollo 
riportato nei metadati del sistema di 
protocollo informatico Titulus 

Oggetto: Regolamento Attività formative extra ambito IUSS – 
Collegi di Merito 

  Pubblicato all’Albo della Scuola 

Area: Attività istituzionali, didattica e valutazione 

IL RETTORE 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 3; 

RICHIAMATO lo Statuto della Scuola Universitaria Superiore IUSS Pavia, emanato con 
D.R. n° 9 del 25 gennaio 2018; 

RICHIAMATO il Regolamento generale della Scuola, emanato con D.R. n° 17 del 1 
febbraio 2019; 

RICHIAMATO il Regolamento attività formative extra classe IUSS – collegi di merito, 
emanato con D.R. n° 147 del 7 novembre 2017; 

RICHIAMATE le deliberazioni del 14 dicembre u.s. del Consiglio di Classe Scienze, 
tecnologie e società e del 15 dicembre u.s. del Consiglio di Classe 
Scienze umane e della vita con le quali i Consigli hanno espresso parere 
favorevole alla prima revisione del “Regolamento Attività formative 
extra ambito IUSS – Collegi di Merito”; 

PREMESSO che il Consiglio dei Collegi aveva espresso parere favorevole in merito 
alla prima revisione del Regolamento in data 16 dicembre 2021; 

RICHIAMATE le deliberazioni del 22 febbraio u.s. del Senato accademico di 
approvazione della revisione del “Regolamento Attività formative extra 
ambito IUSS – Collegi di Merito” e del 28 febbraio u.s. del Consiglio di 
Amministrazione con cui il Consiglio ha espresso parere favorevole alla 
revisione del Regolamento; 

RITENUTO OPPORTUNO provvedere all’emanazione del nuovo Regolamento in oggetto; 

DECRETA 

è emanato il nuovo Regolamento Attività formative extra ambito IUSS – Collegi di Merito, come da 
allegato costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Pavia, data del protocollo 

IL RETTORE  

 Prof. Riccardo Pietrabissa 

(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005) 







 

 

 

 

REGOLAMENTO ATTIVITA' FORMATIVE EXTRA AMBITO IUSS – 
COLLEGI DI MERITO 

 
Art. 1 

La Scuola Universitaria Superiore IUSS Pavia (di seguito “Scuola”) riconosce il peculiare 

ruolo formativo dei Collegi universitari e realizza una propria forma avanzata di 

partecipazione istituzionale dei Collegi ai propri processi formativi e di ricerca. In 

particolare la Scuola e i Collegi di merito ritengono di dare mutuo riconoscimento ad una 

selezione delle attività formative proposte. 

 

Art. 2 

La Scuola riconosce le attività formative organizzate dai Collegi di merito nella propria 

offerta formativa, con le seguenti modalità: 

a) i Collegi possono concordare con la Scuola il riconoscimento di proprie attività 

formative, fatta eccezione per quelle accreditate presso l’Università di Pavia, quali 

attività extra-ambito per tutti gli Allievi e le Allieve dei Corsi ordinari; 

b) il programma semestrale delle attività, contenente le singole iniziative, corredate da titolo, 

nomi dei docenti, obiettivi formativi e durata e deve essere inviato agli uffici competenti 

per avvio dell’iter di approvazione; sono consentite integrazioni durante il semestre 

presentando alla Scuola una richiesta recante le indicazioni di cui sopra;  

c) gli uffici trasmettono ai/lle Responsabili di Ambito la proposta per una prima 

valutazione e l’attribuzione dell’afferenza delle attività formative all’ambito e al tema 

identitario; 

d) i/le Presidi sottopongono la proposta ai Consigli di Classe, che possono deliberare il 

riconoscimento delle attività quali ore di formazione extra-ambito per gli/le Allievi/e dei 

Corsi ordinari; 

Il Collegio promotore indica nel materiale di comunicazione la dicitura “l'evento/corso è 

riconosciuto dalla Scuola IUSS di Pavia quale attività formativa extra-ambito dei Corsi 

ordinari”. 

Il Collegio trasmette alla Scuola almeno semestralmente l’elenco degli Allievi e delle Allieve 

partecipanti e il numero di ore svolte (per eventi su più sessioni/giornate la frequenza può 

essere riconosciuta solo per partecipazione ad almeno il 75% delle ore previste), ai fini del 

riconoscimento dell'attività nel curriculum di studi. 



 

 

Art. 3 

La Scuola consente, per ciascun insegnamento dei Corsi ordinari, la partecipazione in 

qualità di uditori/trici di un numero variabile di studenti e studentesse dei Collegi non 

Allievi/e della Scuola. 

Il numero massimo di uditori è pari al 20% (arrotondato all’unità successiva) degli/lle 

Allievi/e iscritti/e al singolo corso, tenuto conto delle limitazioni derivanti da capienza aule 

e motivi di sicurezza, nonché eventuali limiti espressi dal/la docente del corso. 

La Scuola comunica ai Collegi, all’inizio del semestre, il numero massimo di uditori/trici 

ammissibili per ogni corso e riceve dai Collegi un elenco unico degli uditori/trici di ogni 

corso. 

Ѐ a cura dei Collegi la selezione degli/delle uditori/trici, secondo proprie modalità e criteri. 

La partecipazione alle attività didattiche non qualifica l'uditore/trice quale Allievo/a della 

Scuola. 

La Scuola riconosce un attestato di partecipazione agli/lle uditori/trici che frequenteranno 

almeno il 75% delle ore di didattica previste dal singolo corso. 

I Collegi possono riconoscere l’attività didattica seguita dagli Alunni e dalle Alunne in 

qualità di uditori/trici presso i Corsi ordinari nell’ambito delle attività formative interne dei 

Collegi. 

 

Art. 4 

I Collegi possono riconoscere le attività formative seminariali della Scuola se co-organizzate 

con le seguenti modalità: 

a) la Scuola può concordare con i Collegi una proposta di attività seminariale al fine del 

riconoscimento dell’attività formativa per gli Alunni e le Alunne dei Collegi; 

b) la proposta di attività, corredata da titolo, nomi dei docenti, orario e luogo di 

svolgimento, viene condivisa con i/le Rettori/trici dei Collegi che comunicano l’adesione 

all’iniziativa ai fini del riconoscimento nell’offerta formativa del Collegio; 

c) la Scuola indica nel materiale di comunicazione la dicitura “l'evento/corso è co-

organizzato dalla Scuola IUSS-Collegio/i (…)”. 

La Scuola trasmette ai Collegi almeno semestralmente l’elenco degli Alunni e delle Alunne 

partecipanti e il numero di ore svolte (per eventi su più sessioni/giornate la frequenza può 

essere riconosciuta solo per partecipazione ad almeno il 75% delle ore previste), ai fini del 

riconoscimento dell'attività. 
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